
	Ente:
	Per informazioni e adesioni rivolgersi a 

Caritas Diocesana Rimini

tel.: 0541 26040

e-mail: serviziocivile@caritas.rimini.it

	Settore di intervento:  
	ASSISTENZA: Disabili

	Titolo del progetto:
	VOLONTARIAMENTE INSIEME

	Numero dei volontari richiesti:
	4 posti con vitto

	Monte ore:
	30 ore settimanali, 5 giorni settimanali

	Crediti formativi:
	si: Scienze della Formazione, Università di Bologna

	Sede di attuazione
	Comune
	Volontario per sede
	Operatore locale di riferimento
	Tel.

	Casa di Accoglienza Beato Renzi
	Via Vergiano, 10

Rimini
	4


	Scarpellini Claudia
	0541 750150


DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Obiettivo specifico: 1) Maggior autonomia delle ospiti accolte in favore di una “ migliore qualità della vita”.

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo volontari

	- attività per migliorare le autonomie personali come vestirsi, lavarsi ecc.

-attività di psicomotricità

- attività di orientamento spazio-temporale

- attività di riabilitazione motoria ( ginnastica dolce, piscina , ecc.)

- attività per apprendere utilizzo dei soldi, telefono, radio, televisione ecc.
	Equipe di operatori costituita da:

- responsabile di struttura

- psicologa e coordinatrice delle attività educative

- psicomotricista

- educatori professionali

- assistenti di base
	Affiancamento all’equipe di operatori nelle attività previste con un ruolo via, via più autonomo nell’ assistenza delle ospiti secondo le indicazioni del progetto educativo- riabilitativo individualizzato ( P.E.I e P.A.I)  valutato  e condiviso da tutta l’equipe 

- partecipazione alla somministrazione e valutazione di test standardizzati per misurare il livello di capacità delle ospiti nelle diverse aree:cognitive, motorie, di adattamento ecc.


Obiettivo specifico : 2) Incremento delle possibilità di “stabilire relazioni” in termini sia di quantità che qualità.

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	- attività di socializzazione fra le ospiti basato sulla condivisione delle proprie esperienze personali e sui propri vissuti emotivi

- colloqui individuali con l’ospite

- attività ricreative come gite, passeggiate, visite ad amici e famigliari

- partecipazione ad attività come cinema., teatro o altre manifestazioni popolari

- partecipazione ad attività organizzate dall’equipe “Rete Centri” in collaborazione con l’ASL di Rimini
	Equipe di operatori sopra descritta
	- Accompagnamento ed assistenza delle ospiti nelle attività svolte al di fuori della struttura  .

- partecipazione alla progettazione delle uscite e delle attività per favorire la  socializzazione con altre realtà.

- colloqui individuali e di gruppo con le ospiti per favorire la conoscenza e lo stabilirsi di una relazione di fiducia  reciproca.

- condivisione di momenti di vita quotidiana, come il pasto , l’alzata, il tempo libero per ottenere le finalità sopra descritte


Obiettivo specifico: 3) Realizzazione di nuovi progetti educativi

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	-le attività che si intendono realizzare con il contributo dei volontari vengono riportate nella tabella seguente (*)
	Equipe di operatori sopra descritta con coinvolgimento occasionale  di collaboratori esterni, specialisti di attività specifiche
	- Partecipazione alla progettazione e realizzazione dei laboratori in sede di equipe

- supporto alle ospiti nei singoli laboratori di attività

- ruolo attivo nella fase di documentazione delle attività svolte


(*)

	Attività di psicomotricità


	Laboratori di attività manuale: stencil su stoffa, decoupage, pasta salata, ecc. 
	Gite
	Incontri con i famigliari
	Attività di documentazione dei diversi laboratori

	Laboratori di espressività: attività di  psicodramma e teatro 


	Uscite didattiche
	Incontri individuali o a piccoli gruppi
	Attività religiose
	Condivisione del pranzo o cena

	Laboratorio di musicoterapica


	Laboratori di lettura di favole e racconti


	Laboratori rivolti alla   cura del proprio aspetto  fisico


	Giochi di società
	Progetti di attività realizzati in collaborazione con altri centri per disabili



	Attività al mare


	Laboratori  rivolti al mantenimento e  sviluppo delle autonomie personali
	Stesura di un giornalino 
	Laboratorio di pittura
	Laboratori di cucina

	Attività in piscina


	Attività motoria
	Attività connesse alla gestione del tempo libero


	Laboratorio di computer
	Attività individuali di valutazione delle abilità complessive

	Laboratori di giardinaggio


	Laboratori di rilassamento e allungamento muscolare


	Incontro con le famiglie
	Laboratorio di fotografia


	Laboratorio di canto




Obiettivo specifico: 4) Sostegno della famiglia e tutela di tutti i rapporti significativi per le ospiti

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	- incontri periodici delle ospiti con le famiglie

- organizzazione di gite, feste, incontri su temi specifici da condividere con i famigliari

- incontri individuali con le famiglie per condivisione dei progetti educativi

- disponibilità a colloqui di sostegno psicologico a  famiglie che presentano bisogni in tal senso. 

- colloqui individuali e di gruppo con le ospiti per favorire la consapevolezza della propria identità personale e famigliare.
	- L’Equipe di operatori già indicata
	- Ruolo attivo nell’organizzazione e realizzazione dei momenti di festa organizzati allo scopo di favorire l’ incontro fra famigliari ed ospiti, ma anche i  famigliari fra loro. 

- partecipazione al confronto, in sede di equipe, sulle notizie e informazioni riguardanti la storia clinica e famigliare di ciascuna ospite, , informazioni sulle quali è obbligatorio il segreto professionale

- colloqui individuali e di gruppo con le ospiti sulla propria storia famigliare  


Modalità di impiego dei/ delle volontarie

L’inserimento dei/delle volontarie in Servizio Civile prevede un percorso di inserimento lavorativo di un mese che in caso di necessità è prolungabile fino ad un massimo di due mesi. In tal periodo il volontario svolge la propria attività in affiancamento con l’equipe di operatori per assumere progressivamente un ruolo maggiormente autonomo. Il/la volontaria in Servizio Civile opererà in supporto agli operatori sociali sia nelle attività a diretto contatto con l’utenza sopra descritta che in quelle di preparazione e supporto, che prevedono mansioni quali servizi ausiliari, aggiornamento della documentazione e affiancamento dell’equipe nella programmazione delle attività. Inoltre verrà proposta la partecipazione agli eventi e attività del Settore Animazione che durante l’anno verranno di volta in volta programmati

Tutto questo, nell’ottica del piano di impiego del volontario, vuole far si che, che attraverso l’esperienza diretta, possa far propri quei valori di pace, giustizia e solidarietà che la Caritas vede concretizzati nell’incontro e nella vicinanza agli ultimi e nella scelta di uno stile di vita connotato dalla promozione della solidarietà sociale e dalla sobrietà vissuta nelle scelte quotidiane.

A tal fine, come valore aggiunto, Caritas propone alcune possibili strade attraverso cui sperimentare, nell’incontro con l’altro, una vita basata su questi valori, auspicando che queste esperienze possano avere un peso e possano essere riferimento per le scelte future del giovane.

Vita comunitaria: chi vive in comunità ha la possibilità di sperimentare e promuovere uno stile di vita in linea con i principi dell’obiezione di coscienza, della solidarietà e nello spirito della cittadinanza attiva, una palestra di relazione e condivisione in cui cercare di fare propri i valori di sobrietà, partecipazione e vicinanza ai poveri.

La vita comunitaria diventa determinante dell’esperienza:

1) in termini di relazione ; vivere con altre persone è entusiasmante, ma non certo facile . La quotidianità è un ottima palestra, che richiede un allenamento costante;

2) in termini di tempo passato insieme, pur considerando il tempo trascorso in servizio; la comunità contempla momenti di scambio, di confronto, di preghiera, di tempo libero, di relazioni con altri esterni alla comunità( amici, parenti, conoscenti, persone legate al territorio..) di riposo;

3) in termini logistici e organizzativi: si tratta, infatti, di dover gestire una casa e quindi ci si responsabilizza reciprocamente in ordine alle cose da fare e cioè lavare, cucinare, far la spesa, tenere in ordine.

Tale proposta prevede la possibilità di essere seguiti in un percorso comunitario in cui confrontarsi con le diversità che ogni persona porta. Questa attività viene svolta grazie all’apporto di un responsabile esterno che verifica settimanalmente la vita comunitaria proponendo momenti di riflessione comune e verifiche periodiche delle attività e delle dinamiche comunitarie(gestione dei conflitti ecc.).

Il progetto inoltre prevede la partecipazione anche di volontari non residenti nel comune di realizzazione del progetto medesimo.

